
Gentilissimi, 

Per conto dell'Assessore, si trasmette in calce il riscontro per iscritto come da oggetto: 

 

 

Gentile Consigliere, desidero riferirmi alla Sua interrogazione con richiesta di risposta scritta 
dello scorso 23 gennaio 2025. 

Al riguardo Le preciso quanto segue. 

 

Come Le è noto in data 15 dicembre 2025,il Cagliari Calcio s.p.a. - nell’ambito della proposta 
formulata ai sensi della legge 23 dicembre 2013 n. 147 volta all’aƯidamento in regime di 
concessione , di costruzione e di gestione ed in condizioni di equilibrio economico finanziario 
dell’intervento relativo al nuovo stadio di Cagliari - ha depositato il proprio Piano Economico 
Finanziario (P.E.F.) e la allegata Relazione Descrittiva. 

Detto P.E.F. si pone l’obbiettivo di verificare e attestare l’equilibrio economico finanziario del 
progetto, che si traduce (in ottemperanza alle previsioni del Codice degli Appalti pubblici di 
cui al Decreto Legislativo n.m 36 del 31 marzo n 2023) nella “contemporanea presenza delle 
condizioni di convenienza economica e di sostenibilità finanziaria”. 

SiƯatto documento risulta attualmente oggetto della prescritta istruttoria da parte degli uƯici 
comunali competenti ed in particolare del Responsabile Unità Progetto del nuovo Stadio ing. 
Daniele Olla (che riveste nel contempo il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento) al 
fine di valutarne la congruità sotto il profilo economico e finanziario e la rispondenza giuridica 
all’interesse pubblico perseguito. 

Ebbene, sebbene detta fase istruttoria sia ancora in corso e siano emersi positivi elementi di 
condivisione del  Piano sotto il profilo sociale e ambientale , sono parallelamente venute alla 
luce alcune criticità che, qualora non sanate, si porranno come ostative all’adesione da parte 
di Questa Amministrazione al Piano Economico Finanziario presentato ed alla sottoposizione 
dello stesso alle prescritte verifiche ministeriali propedeutiche al completamento dell’iter 
amministrativo ed alla indizione della procedura di gara ad evidenza pubblica avente per 
l’appunto ad oggetto la proposta formulata dal Cagliari Calcio s.p.a. 

In particolare, riservata come detto ogni più ampia  e approfondita valutazione, è emerso che 
la società proponente, ovvero il veicolo che la stessa intende indicare per la realizzazione del 
progetto (Special Purpose Vehicle - SPV) si prefigge di ottenere dal Comune di Cagliari un 
diritto di superficie per la durata di 50 anni di utilizzo “al termine della quale il suolo, 
comprensivo della nuova infrastruttura stadio” tornerà nella piena disponibilità del Comune ( 
art. 3.1  terzo comma della Relazione Descrittiva). 



Ebbene appare del tutto evidente che siƯatta previsione non appaia in alcun modo 
compatibile con l’interesse pubblico perseguito determinando di fatto una indisponibilità da 
parte del Comune di Cagliari dell’area e del sovrastante e realizzando complesso immobiliare 
per tutta la durata del diritto di superficie; compendio la cui proprietà verrebbe riacquisita dal 
Comune solo a conclusione dell’indicato periodo di cinquant’anni  con il potenziale 
pregiudizio derivante dalla possibile esposizione dello stesso ad iniziative espropriative da 
parte dei soggetti finanziatori a favore dei quali potrebbe essere concessa una garanzia 
ipotecaria. 

 

Si ritiene pertanto che la tutela dell’amministrazione sotto questo profilo possa essere 
assicurata esclusivamente dalla attribuzione alla società aggiudicatrice di una mera 
concessione d’uso per il periodo indicato durante il quale la proprietà dell’area e del 
realizzando compendio permarrebbe in capo alla stessa. 

Inoltre è emersa l’assenza di congruità del canone annuo proposto per il godimento del bene, 
stimato nella esigua e non condivisibile misura di € 50.000; al riguardo è in corso un 
approfondimento tecnico voluto ad individuare la corretta entità del canone concessorio in 
relazione alla complessiva redditività dell’operazione progettata. Fin d’ora è peraltro possibile 
aƯermare che la misura del canone annuo proposta non appaia conforme alle previsioni 
dell’art. 185, primo comma, del richiamato decreto legislativo 36 del 2023 il quale prescrive 
che le concessioni debbano essere aggiudicate “in modo da individuare un vantaggio 
economico complessivo per l’ente concedente”. Ciò soprattutto in relazione, come si diceva, 
alla complessiva redditività della operazione proposta. 

Conseguentemente nelle more dell’approfondimento tecnico-contabile avviato al fine di 
determinare l’esatta misura del canone concessorio secondo criteri di congruità e 
proporzionalità, il responsabile unico del procedimento segnalerà formalmente alla società 
proponente le criticità evidenziate ed ogni altro elemento del PEF che non dovesse incontrare 
il favore dell’amministrazione. Rimango a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e saluto 
cordialmente.  

 

Cagliari, 02 febbraio 2026 

 

Assessorato allo Sport, Tempo Libero e Impiantistica Sportiva 

 

L’Assessore 

Avv. Giuseppe Macciotta 


